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Disequazioni di grado superiore al 2° 

Es. n 1 Disequazione di terzo grado 

 

Si consideri l’equazione associata e se ne trovino le radici tra i divisori del termine noto 

 

Si applichi la regola del resto e la regola di Ruffini  

R =  

 

 

                                                               La disequazione data si può fattorizzare come segue 

                                                                                                                                                                        

 

A questo punto si studiano separatamente i segni di entrambi i fattori  

                                                                                                                     

                                                                                                                                                                                                                  

                                                                                                                                                                             

 

Si riportano i risultati un un unico grafico a segni continui e discontinui 

                                                                                                                                                                                                           

                                                                                                                                                                                                                  

                                                                                                                                                                                                                

 

I segni in rosso si ottengono moltiplicando i segni dei due fattori e indicano gli intervalli in 
cui la disequazione data è soddisfatta. 

In conclusione, la Soluzione è data dagli intervalli ]𝟑 − 𝟐√𝟐, 𝟏[ ∪ ]𝟑 + 𝟐√𝟐, +∞[  

Ovvero per   𝟑 − 𝟐√𝟐 < 𝒙 < 𝟏  e per 𝒙 > 𝟑 + 𝟐√𝟐 
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Es. n. 2 Disequazione di 4° grado 

                                                                                     

Si consideri l’equazione associata e si cerchino le radici tra i divisori del termine noto e 
del primo coefficiente. 

 Divisori (1) = ±1  

Si applichi la regola, del resto, sostituendo prima 1 e poi -1 alla x 

R (1) = 1-4+6-4+1 = 0 e quindi X = 1 è la prima radice  

R (-1) = 1+4-6+4+1 =4 ≠0 e quindi x = -1 non è radice 

Si applica la Regola di Ruffini  

 

 

 

 

La disequazione viene fattorizzata come segue  

                                                                                                       ⤇                                               < 0     ⤇ 

E’ evidente che la potenza a esponente pari non è mai negativa.  

Pertanto, la disequazione data non è mai soddisfatta       ⤇       

Es. n. 3 

 

 

Si studino i segni del numeratore  e del denominatore ponendo N >0 e D>0 

                                             ⤇ 

 

                                                                                                                                                      

 

Questa disequazione con il Δ <0 è soddisfatta per                                          

Si riportino tutti i risultati su un unico grafico 

 

                                                                                                                                                                                                             

                                                                                                                                                                                                          



                                                                                                                                                                                                            

I segni in rosso indicano il segno del prodotto dei due fattori del numeratore e del 
denominatore. Dal grafico è evidente che la frazione è minore di zero per  


